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◆ Il pullman della sinistra a Modena
e a Reggio Emilia a una settimana
dal voto europeo e amministrativo

◆ Il leader dei Ds polemizza con Berlusconi
«Non si può usare il voto di Strasburgo
per scardinare il Parlamento nazionale»

◆Di Pietro vuole le primarie?
«Ha scarsa memoria, già due mesi fa
io e D’Alema le abbiamo proposte»

Veltroni al Polo: piano comune sulle riforme
«Subito legge elettorale e federalismo». E ad An: «Non ho inventato io le vostre divisioni»
DALL’INVIATO
RAFFAELE CAPITANI

MODENA WalterVeltroniritornaallaca-
rica e replica a Fini. «Il Polo è diviso. Lo
hanno scritto tutti i giornali, non è
un’invezione. Fini mi dice di tacere, ma
io ne parlo eccome». Il segretario della
Quercia rigetta le «nervose» reazioni dei
leader del centro destra a quanto aveva
dettosabatoaSantaMargheritaLigureal
convegno dei giovani industriali («IlPo-
loèscoppiato»).Cosìnelletretappeelet-
torali che ieri ha fatto in Emilia Roma-
gna (Modena, Reggio Emilia, Rimini) è
ritornato sull’argomento e ha rincarato
ladose.AdunBerlusconicheloaccusadi
«stalinismo» risponde allargando le
braccia: «Cosa volete, siamo alle solite.
Quando non si hanno argomenti... E
pensarechesiamoalla finedelsecolo.La
destra sa solo fare leva sulla paura». A Fi-
ni ricorda ledichiarazionicheegli stesso
hafattocontroil leaderdiForzaItaliado-
po l’intervista a «La Stampa». «Non ho
inventato io i contrasti e le divisioni nel
Polo. Sono i fatti, le dichiarazioni, le pa-
role a confermare che il Polo si è sfascia-
to». E mette in fila una per una le affer-
mazioni testualidel leaderdiAn:«Berlu-
sconi mostra la tentazione di egemoniz-
zare la coalizione e per An è inaccettabi-
le. Berlusconi si renda conto dell’infor-
tunio in cui è incorso. Berlusconi non
puòdirecheilsuopartitoèinItalial’uni-
ca alternativa alla sinistra perché An loè
altrettanto.L’indicazionedelpresidente
di Fi è pericolosa. Berlusconi non può li-
mitarsiacaderedallenuvoleedevechia-
rire». Per Walter Veltroni non ci sono
dubbi. In quelle parole al vetriolo c’è la
conferma che il polo si è sfasciato. Pole-
micheedivisioninasconoda«divergen-
ze strategichedi fondo:uno,Berlusconi,
vuole fare il centro e l’altro, Fini, vuole
uncentrodestra».

Discussioni e polemiche ci sono an-
che nello schieramento di centro sini-
stra,ammetteVeltroni,manonsonotali
damettereindiscussionel’assestratregi-
co di quell’alleanza politica eprogram-
matica. «Tra di noi ci sono differenze,
mastiamotuttibene insieme.Tutti rico-
nosciamo il centro sinistra come l’al-
leanza comune. È anche per questo che
martedìseraaBolognaconRomanoPro-
di, con Bianco e con Manconi faremo
unamanifestazionecomuneconclusiva
dellacampagnaeletorale»..

Walter Veltroni ricorda che il centro
sinistrahailmeritodiavereportatol’Ita-
lia in Europa, ridandole «prestigio inter-

nazionale , stabilità e solidi-
tà». Non è un caso, aggiun-
ge,chesinistraecentrosini-
stra in Europa abbiano sa-
putofarsicaricodellaguerra
nei Balcani, mentre in pas-
sato quando al potere c’era-
no le destre queste hanno
chiuso gli occhi di fronte ai
massacriinBosnia.

Lostessodiscorsovaleper
la politica nazionale: il cen-
tro sinistra ha saputo dare
esempio di buon governo,
di stabilità politica, mentre
laddove governa il centro
destra regna l’instabilità.
Per Veltroni è «sconsidera-
to» chiedere, come fa Berlu-
sconi, le dimissioni del go-
verno e le elezioni nel caso
in cuialle europee il cento
destra ottenga più voti del
centro sinistra. «Non si può
utilizzare il voto del parla-
mento europeo per scardi-
nare il parlamento italiano.
Provate un pò a pensare se
dopo il13 giugno sidovesse
fareunacrisidigoverno,poi
magari insediare un gover-
no balneare e ritrovarci in
autunnoconloscioglimen-
todellecamere,facendosal-
tare la finanziaria. Penso
che sarebbe una totale as-
surdità. Gli italiani hanno
voglia di serenità, di stabili-
tà mentre quello che invece
prospetta Berlusconi è di se-
gnototalmenteopposto».

Il leader dei Ds lancia al
polo anche una scialuppa.
«Dopo le elezioni proporre-
mo alle opposizioni un do-
cumento comune di indi-
rizzocheoffraunquadrocomplessivodi
riferimento entro il quale sipossaproce-
dereadalcuneriformedentroilpercorso
del138».Le riformechesecondoVeltro-
ni si possono e si debbono fare subito
con urgenzasonoquelladella leggeelet-
torale, della forma di governo, del fede-
ralismoel’elezionedirettadeipresidenti
delleregioni.«Lamiavisionedibipolari-
smo - dice -èuncombinatodispostodo-
vefraidueschieramentideveesercicon-
vergenzasulle regole econflittualitàsul-
lepolitichesocialiedeconomiche».

C’èunancheunmessaggioper laLega
Nord. «Apprezzo che Bossi abbia messo
da parte la secessione. La lega ora deve

sciogliere anche il nodo sul razzismo e
l’intolleranza. Se così sarà è chiaro che
Bossi diventerà un interlocutore politi-
co con il quale dialogare». Infine una
frecciata per Di Pietro che è tornato a
parlarediprimarienelcentrosinistraper
scegliere la premiership. «Cosa è, la sco-
perta della settimana primadelvoto? La
politicahascarsamemoria.

Di Pietro - aggiunge Veltroni - non ha
inventato nulla. Ha detto una cosa che
già due mesi fa D’Alema ed io avevamo
proposto. Diverso è nel Polo dove le pri-
marie sono state messe lì per mettere in
discussionelaleadershipdiBerlusconi».

Walter Veltroni
scende dal pullman

durante la campagna
elettorale per le
elezioni europee

S.Carofei/ Agf

L’INTERVISTA ■ PIETRO FOLENA

«Sulla stabilità Berlusconi fa autogoal»
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NATALIA LOMBARDO

ROMA «Siamo i soli in questa campagna
elettorale ad avere un contatto umano co-
sì diretto sul territorio. Soprattutto gli av-
versari non si sono visti quasi, dato che
Berlusconi conta molto sugli spot televisi-
vi...». Pietro Folena, numero due della
Quercia, è in Lunigiana, su uno dei due
pullman diesse in giro per l’Italia.

Èforteilrischiodiastensionismo?
«È un rischio che sta diminuendo, mi sem-
bra. Ho visto una crescita impressionante di
comunicazione e di attenzione, la mobilita-
zioneènotevole.Stiamomettendoincampo
quel fattoreumanocheladestranonhaeche
per noi, invece, è decisivo. Certo, il pericolo
di astensionismo è forte, anche per le ammi-
nistrativenonc’èlamobilitazionedisempre.
Mala fasciadipersonecriticheverso lapoliti-
casivariducendo».

LedivioninelPoloviaiutano?
«IlPolovivedrammatichedivisioni,anchese
le nascondono. Fini candida Segni nelle sue
listeequesto fauntipodicampagnaelettora-
le spesso più anti-Berlusconi di parte del cen-
trosinistra: è un segno politico evidente. Ber-
lusconi invece continua a coltivare l’ipotesi
di un suo rapido rientro nella scena di gover-
no essenzialmente per le questioni giudizia-
rie. Perché la linea di Fi è dominata dalla
preoccupazioneperiprocessicheriguardano
il leader e i dirigenti.Lodicosenzagiustiziali-
smo, decideranno i tribunali.... Ma lui segue
unaviapoliticaconquestefinalità.Poi, lode-
vo proprio dire, è evidente che Berlusconi ha
fatto la campagna elettorale con un assoluto
dominio televisivo. Non c’è stata una par
condicio. C’é stata una potenza di fuoco co-
municativa con gli spot che Fi paga alle im-
presediBerlusconi.Unostrumentousatope-
santemente, ma con un errore di comunica-
zione: si rappresentaun’Italiaallosfascio.Pe-
rò così non si denigra solo D’Alema, il gover-
no e la sinistra, si denigra la gente che lavora,
si semina sfiducia. E la fiducia serve a tutti.
Vorremmo unadestrachesiconfrontassesui
programmimapartendodal fattochequesto
è unpaese forte. Berlusconi inoltre hapunta-
to tutto sul fisco, con delle proposte rientrate
anchegraziea“L’Unità”,chehasubitofattoi
conti e dimostrato che se togli delle entrate
allo Stato poi non si sa chi deve pagare. Sono
gli stessi temi del ‘94, ma oggi la gente è più
matura, non ci crede. Infine l’unica proposta
politica di Berlusconi è la richiesta dielezioni
anticipate. È qualcosa che interrompe la sta-
bilità politica ma è un segnale di crisi, perché
l’instabilitànonse laauguranonemmenogli
elettori della destra, credo che sperino, inve-
ce, di avere dei leader che li facciano vincere
allepolitichedel2001».

UnacampagnaboomerangperFi?
«Certo, conun’opposizionechefaquestade-
magogia stiamo tranquilli, rimarremoannie

annialgoverno».
C’é«competition»nelcentrosinistra?

«Malgrado qualche affermazione di basso
profilo come quelle fatte da Di Pietro il clima
èstatomoltocivile.Eciauguriamocheanche
alle europee ci sia un successo di tutto il cen-
trosinistra e non solo dei Ds, perché la com-
petizione è con la destra. Certo nei mesi pas-
sati, e non per colpa nostra, abbiamo trascu-
rato il rilancio dell’alleanza. Ciascuno ha
pensatodipoterfare inproprioadannodegli
altri».

DemocraticiePpi?
«Non solo. È passato, comunque, ma il 14
giugnodobbiamogirarepagina:tornareall’i-
dea originaria dell’Ulivo, che non è un super
partito, ma un’aggregazione, non a tempo,
autenticamente riformisticadella società ita-

liana. La seconda cosa è dare all’Ulivo una
struttura nel territorio più apertaalla società,
più unita e democratica. L’idea degli stati ge-
neralidelcentrosinistradatenereinautunno
è utile per creare un Ulivo allargato che pensi
al progetto di riforma della società, alle rifor-
me elettorali, al premierato, e per migliorare
quei difetti come l’iper-proporzionalismo
cheminerebberolacredibilitàdell’Ulivo».

Èpossibile,vistelespintedirinascitadel
centro?

«Èun’ipotesiantistorica.Oggiunnuovocen-
tro sarebbe un marmellatone incolore, nem-
meno un grande partito come la Dc. E frene-
rebbel’integrazioneeuropeadelpaeseeilsuo
cambiamento. Se questa operazione non
passa è perché l’opinione pubblica non la
vuole. L’elezione di Ciampi lo dimostra: pia-
ce agli italiani e ipoliticinehannodovutote-
nere conto. E i calcoli neo centristi di Berlu-
sconisonoandatiafarsibenedire».

C’è ancora chi propone un rimpasto do-
poil13giugno.

«È sbagliato dare al paese l’idea di una con-
trattazionedi poltrone nel centrosinistra.Ha
senso solo fare una verifica come progetto di
riforma della società come programma per
gli ultimi due anni di legislatura. Guardiamo
con interesse, invece, alle spinte delle forze
moderate nel centrosinistra, come il Ppi,
Treu, l’Udeur, i Democratici, per ipotizzare
unaaggregazionepoliticapiùstabilenelcen-

tro della coalizione. Una Margherita come
parte dell’Ulivo, insomma: l’Ulivo come in-
contro fra la Quercia, la Rosa, la Margherita e
ilSolecheRide».

È una campagna elettorale poco euro-
pea?

«Purtroppo sì. Un po’ per la guerra e un po’
per la concomitanza con le amministrative
sono rimasti in ombra i temi dell’Europa so-
ciale.Èquesta lasfida,nonsipuòfarfintache
si votiper il governoitaliano. Ecco, la sinistra
in Europa governa 13 paesi su 15, ma ha ere-
ditato dai conservatori20milionididisoccu-
pati, ora i governi si devono dare un modello
comunecontroladisoccupazione».

Qual èlarispostadellepersoneallaposi-
zione del governo, e del partito, sulla
guerra?

«Positiva, perché il profilo autono-
mo del governo italiano, e anche
del nostro partito, èpassatonelpro-
fondo dell’opinione pubblica. Cre-
do che ci sia un grandissimo con-
senso all’asse della politica italiana,
cheèstatotriplice:daunlatofedeltà
all’alleanza, dall’altro il grande im-
pegno umanitario e, soprattutto, la
diplomazia, l’aver aperto la strada
per la pace. Da giovedì, quando il
parlamento serbo ha firmato il pat-
to,hocominciatoasentireunclima
di liberazione da una grande ango-
scia. Certo, i bombardamenti van-
nosospesialpiùpresto».

Gli attacchi terroristici legati alle vec-
chieBrquantopossonodestabilizzare?

«Beh, fra l’assassinio di D’Antona e gli atten-
tati quotidiani alle sedi Ds in noi è nata una
enorme preoccupazione, ma non paura, per-
ché l’attacco così frontale al governo e al no-
stropartitoinpienacampagnaelettoralenon
si era mai visto. Ma la risposta è stata fortissi-
ma,haspintolepersoneareagire.Cosìabbia-
mo evitato il rischio di chiuderci a riccio, di
esseresettariancheconlealtreforzepolitiche
e la campagna elettorale è proseguita in mo-
do più civile. Certo che una matrice Br esista
non ne dubito. Non credo che esista, invece,
una grande acqua nella quale queste azioni
possano trovare consenso. È necessario, pe-
rò, alzare un muro verso ogni forma di estre-
mismo “rivoluzionario” che chiude un oc-
chiosulleformediodiodell’avversario».

Non si rischia di «criminalizzare» alcu-
neespressionisociali?

«Ma no, avere un messaggio comune con
Bertinotti sul rifiutodellaviolenza,peresem-
pio, difende il suo diritto, e quello della de-
stra,dicriticareilgoverno.Maèundirittoche
si difendesolo con unabarrieraneiconfronti
di posizioni politiche e culturali che demo-
nizzano l’avversario, che ci chiamano assas-
sini o Ds-Ss. Perché questo non è terrorismo,
ma favorisce un clima nel quale possono ri-
prendereforzaattentatisistematici».

“La mobilitazione
della sinistra
questa volta
può ridurre

il rischio
astensionismo

”
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Fini insiste: se perde D’Alema si dimetta
Prodi invita a rilanciare l’Ulivo: «Ma le divisioni sono reali»
GIAMPIERO ROSSI

MILANO Nervi sempre molto tesi dalle
parti del centro-destra. È bastato parlare
delle spaccature interne e della lotta per
la leadership futura del Polo scatenare
una raffica di stizzite reazioni. Veltroni
dice che il Polo è diviso? E Gianfranco
Fini replica così: «Veltroni ha perso
un’altra occasione per starsene zitto. Il
Polo è compatto non ci sono divisioni,
ma una normale dialettica». Così nel-
l’ultima domenica di campagna eletto-
rale Fini coglie l’occasione per scaricare
le tensioni interne dei giorni scorsi sugli
avversari: «Se le prossime elezioni Euro-
pee dovessero essere vinte dal Polo, D’A-
lema per coerenza dovrebbe dimettersi -
dice il presidente di An, nel corso di una
manifestazione elettorale tenuta insie-
me a Mario Segni a Macomer (Nuoro) -
perché il presidente del Consiglio guida
una maggioranza che non è uscita dalle
urne, mentre il voto che potrebbe conse-
gnare al Polo una maggioranza verrebbe
dalla volontà degli elettori». A proposito
di coerenza con gli elettori, il leader di
An spiega poi che l’alleanza con Segni è
nata dalla volontà di continuare a bat-
tersi per una riforma in senso maggiori-
tario e bipolare del sistema.

Non è meno violenta e infastidita la
posizione di Forza Italia: «Ogni giorno
ha la sua pena - dice Paolo Bonaiuti,
portavoce di Silvio Berlusconi - e anche
oggi Veltroni puntualmente rimprovera
il presidente Berlusconi per la sua prete-
sa volontà di utilizzare il voto addirittu-
ra, come sostiene lui, per scardinare il
Parlamento italiano. Ricorrere alle rego-
le della democrazia non significa scardi-

nare alcunché. Ci viene il sospetto che
Veltroni ripeta a memoria sempre lo
stesso ritornello per paura che gli eletto-
ri il 13 giugno vogliano esprimere tutto
il loro malcontento verso questo gover-
no e i ribaltoni che gli hanno dato vita.
E sono proprio questi ribaltoni che scar-
dinano la democrazia non certo il libero
voto degli italiani». Parla senza interme-
diari, invece, il presidente dei deputati
“azzurri” Beppe Pisanu. Ma, a proposito
di “ritornelli”, la musica non cambia:
«Veltroni farebbe meglio a discutere dei
problemi europei invece di inscenare
polemichette di comodo contro Berlu-
sconi. La verità è che la sinistra teme il
risultato elettorale e cerca fin da ora di
sminuirne il significato politico».

Dal versante del centro-sinistra inter-
viene Romano Prodi, che ribadisce le
ambiguità del centro-destra e rilancia la
coalizione che lo condusse a Palazzo
Chigi nel 1996: «Il Polo sta manifestan-
do tutte le sue contraddizioni, è una ra-
gione in più per rilanciare l’Ulivo, il sog-
getto politico di tutti i riformisti, che è
stato duramente ferito anche se il suo
spirito è sopravvissuto nella gente e mo-
stra la sua vitalità nel governo locale -
osserva Prodi - non si può semplicemen-
te dire che dopo le elezioni torneremo
tutti insieme, come se quello che è acca-
duto fosse un semplice malinteso; que-
sta è propaganda elettorale, attenzione
alle illusioni facili e alle semplificazioni
sospette». Quindi il presidente designato
della Commissione europea sottolinea
ancora la necessità del rilancio dell’Uli-
vo: «Per i Democratici l’Ulivo non può
essere un semplice cartello di partiti co-
stretti ad unirsi dalle regole elettorali, un
autobus sul quale si sale prima delle ele-

zioni per poi scenderne una volta arriva-
ti in Parlamento. Noi vogliamo costruire
una casa aperta a tutti i riformisti, senza
pretese di egemonia».

FESTA DEL TESSERAMENTO
Delle Sezioni DS del trasporto ATAC, 

COTRAL, FS, Trasporto Aereo
Roma, Mercoledì 9 giugno 1999 ore 19,00

Officine Centrali - Via Prenestina 45
Ore 19.00 proiezione video sullo stragismo in Italia,

seguirà un dibattito sul tema
Sono invitat i: Carlo ROSA , responsabile A rea Lavoro, Fed. Roma
DS; Walter CERFEDA Segretario conf. CGIL; Sen. Antonello FALOMI
Gruppo DS Ulivo della Commissione Traspor ti; Walter TOCCI V.
sindaco e Ass.re mob. Comune Roma, Stefano BIANCHI segr. CGIL
Camera Lavoro Roma; Mauro CALAMANTE Pres.te comm. traspor ti
Comune Roma; Giuseppe DE LUTIS storico e studioso dei ser vizi
segreti; Paolo BOLOGNESE Presidente Associazione Vitt ime della
Strage di Bologna

ore 20.00 interverranno: 

Roberto MORASSUT Segr. Fed. Romana DS
Pasqualina NAPOLETANO

il Segretario nazionale Walter Veltroni

Organizzazione: 0347742571, 03477647734
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GIUBILEO ON LINE
TUTTO QUELLO CHE OFFRE LA TOSCANA DEL TERZO MILLENNIO

In occasione del Grande Giubileo del 2000, la Regione Toscana ha attivato
www.giubileo.toscana.it.
Il sito è in primo luogo un mezzo di comunicazione rivolto a chiunque voglia partecipa-
re all’evento, sia come pellegrino che come turista tradizionale.
www.giubileo.toscana.it offre già da oggi una selezionata ma esauriente gamma di
notizie aggiornate in tempo reale, riguardanti gli itinerari culturali e religiosi (“I Luoghi
della Fede”, “Lumina. Chiese di Toscana”, “La Via Francigena”), percorsi affascinanti
all’interno di una Toscana ancora poco conosciuta, la mappa dei trasporti, delle struttu-
re sanitarie, degli alberghi, degli agriturismi e gli eventi culturali nelle dieci province
toscane.
www.giubileo.toscana.it è uno strumento prezioso anche per quei “navigatori speciali”
come gli Istituti di cultura italiani, i tour operator, i mass media internazionali, nazionali
e locali che possono contare costantemente su una fonte informativa e di approfondi-
mento ufficiale, aggiornata e plurilingue.
www.giubileo.toscana.it invia “a domicilio” ogni quindici giorni una NEWSLETTER con
la segnalazione delle principali novità del sito.
Per iscriversi basta solo mandare una email a info@giubileo.toscana.it.
La redazione del sito è a cura del C.I.R. (Centro Informativo Redazionale Toscana
Giubileo) che si trova a Firenze in via Alamanni 37 (tel. 055 - 290077, fax 055 - 290507,
email staff@giubileo.toscana.it).
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